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1. Obiettivo 

Il presente documento, in attuazione di quanto disposto dall’art. 66, comma 7, lett. a, del D.lgs 152/2006, 

descrive il programma di lavoro e le misure consultive che l’Autorità di bacino distrettuale intende rea-

lizzare per l’elaborazione condivisa dell’aggiornamento del Piano di Gestione del rischio di alluvioni che 

sarà pubblicato il 21 dicembre del 2018, in coerenza con la tempistica dettata dalla norma. 

Gli strumenti di attuazione del processo partecipato sono stati individuati con l’obiettivo che l’aggiorna-

mento del Piano di Gestione del rischio alluvione sia il risultato di una condivisione di conoscenze, saperi 

ed esperienze di tutte le parti interessate, in continuità con quanto fatto nel I ciclo del PGRA. 

In tal senso nel progettare il processo di partecipazione sono stati presi a riferimento i seguenti obiettivi: 

• incremento della consapevolezza pubblica sulle questioni della pericolosità e rischio da allu-

vione; 

• adesione, l’impegno e il sostegno del pubblico alla fase di elaborazione e attuazione del Piano; 

• diminuzione di contestazioni, incomprensioni, i ritardi e, per contro, di un’attuazione più effi-

cace del Piano. 

A fronte di tali obiettivi, la Segreteria tecnica ha formulato una proposta basata su di un modello orga-

nizzativo sostenibile che valorizzi le strutture e le competenze presenti nelle Amministrazioni che com-

pongono l’Autorità di bacino ed ispirata ai seguenti principi: 

• utilizzare e valorizzare tutte le esperienze condotte nel bacino del Po, sia a scala di intero 

bacino che a scala locale, che hanno dato efficaci risultati nell’attuazione dei processi parte-

cipati, in continuità con quanto già attuato per l’approvazione della pianificazione di bacino 

vigente; 

• garantire l’articolazione e la modulazione partecipazione pubblica in modo transcalare, in 

modo da intercettare efficacemente tutte le parti interessate dal Piano di gestione delle allu-

vioni; 

•  integrare e coordinare la partecipazione pubblica con le procedure di approvazione del Piano 

di gestione delle alluvioni, e se opportuno con la partecipazione pubblica prevista per il PdGPo; 

•  utilizzare strutture di governance già attive sul territorio (es. contratti di fiume);    

• seguire le raccomandazioni della Common implementation strategy (CIS) della Direttiva 

2000/60 CE, sulla partecipazione pubblica (Guidance document n.8) e del progetto CRUE 

ERA-Net in merito al settore strategico relativo alla conoscenza, al rafforzamento della con-

sapevolezza, percezione e comunicazione del rischio di alluvione. 

Occorre evidenziare che il riesame del PGRA e il percorso di partecipazione pubblica coincidono con 

gli altri cicli di pianificazione: 

• il secondo Piano di gestione delle acque (PdgPo); 

• il secondo Piano stralcio del bilancio Idrico (PBI Po). 



 

 

Per ciascuno dei tre Piani sono stati, pertanto, elaborati 3 Calendari distinti che saranno pubblicati 

in data 21 dicembre 2018 nei siti web dedicati (http://pianoacque.adbpo.it/,  http://pianoallu-

vioni.adbpo.it/ e http://pianobilancioidrico.adbpo.it/) per garantire la consultazione di 6 mesi se-

condo le modalità e nel rispetto delle scadenze fissate dall’art. 14 delle DQA e dall’art.66 del 

D.Lgs. 152/06. 

Tuttavia, al termine del periodo di consultazione, tenuto conto di tutte le osservazioni e i contributi 

trasmessi all’Autorità di bacino per ognuno dei tre Calendari, sarà predisposto un unico Calen-

dario di riferimento per tutti i tre processi di riesame che sono stati avviati e che si concluderanno 

insieme il 21 dicembre 2021 con l’adozione finale dei tre Piani. 
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1. LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA PER L’AGGIORNAMENTO 

DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI 

1.1 LE MODALITÀ DEL PROCESSO PARTECIPATO    

Per l’elaborazione dell’aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, l’Autorità di bacino 

intende attuare un processo di partecipazione pubblica articolata nelle sue tre forme principali: ac-

cesso alle informazioni, consultazione e partecipazione attiva, coerentemente con quanto previsto 

all’art. 10 del D.Lgs 49/2010 e all’art. 66, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e smi. 

1.1.1 Accesso alle informazioni 

Per l’aggiornamento del Piano di Gestione del rischio di alluvioni, la fase di accesso alle informazioni si 

è aprirà con il I Forum previsto per il 21/02/2019, al quale faranno seguito i Forum di informazione 

pubblica che accompagneranno con continuità tutto il processo di elaborazione del Piano. 

Gli strumenti previsti per questa fase sono: 

• forum di informazione pubblica, per la presentazione del piano delle attività per l’elaborazione 

dell’aggiornamento del Progetto di Piano: 

• attivazione dell’area WEB dedicata sui siti dell’Autorità di bacino del fiume Po e delle Regioni, dove 

verranno resi disponibili al pubblico tutti i documenti in consultazione e quelli di supporto; 

• attivazione dell’indirizzo di posta elettronica: partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it 

e ogni altra iniziativa che si rendesse necessaria nello svolgersi del processo di pianificazione. 

1.1.2 Consultazione 

Lo scopo della consultazione è di trarre utili informazioni dai contributi, dai punti di vista, dalle esperienze 

e dalle idee del pubblico e delle parti interessate. 

Nel processo di redazione del Piano saranno sottoposti a consultazione i seguenti documenti: 

• Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione del Piano; 

• Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni; 

• Progetto di Variante al Piano di Assetto Idrogeologico /Progetto di Piano di Gestione 

I termini e le modalità delle fasi di consultazione saranno descritti nei capitoli dedicati ai singoli docu-

menti. 

1.1.3 Partecipazione attiva 

La partecipazione attiva comporta la presenza concreta delle parti interessate nel processo di pianifica-

zione, nella discussione dei problemi e nell’apporto di contributi per la loro risoluzione. 

La partecipazione attiva consente di determinare i punti di vista dei portatori di interesse sulle opzioni 

possibili e di sollecitare eventuali altre possibilità da prendere in esame per la redazione finale del Piano. 

I termini e le modalità delle fasi di partecipazione attiva saranno descritti nei capitoli dedicati ai singoli 

documenti. 

mailto:partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it
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1.2 ANALISI DEGLI ATTORI 

In continuità con quanto fatto nel I ciclo del PGRA, la mappatura delle parti sociali da coinvolgere è da 

ricondurre agli esiti delle attività di partecipazione svolto nel corso del processo partecipato svolto nel I 

ciclo. 

Tale elenco dei soggetti da coinvolgere è comunque da ritenersi come un elenco aperto, rispetto al 

quale sono possibili integrazioni. 

Per quel che attiene l’accesso alle informazioni, si è ritenuto utile ampliare al massimo la sfera dei 

soggetti, pubblico in senso lato, da raggiungere sia attraverso l’utilizzo di vari strumenti di comunica-

zione (comunicati stampa, forum ed eventi di presentazione, pubblicazione sul web) sia attraverso una 

comunicazione generale via e-mail. 

Per la consultazione, l’individuazione delle parti sociali, alcune delle quali già ricomprese nel Comitato 

di Consultazione1 è avvenuta utilizzando i seguenti criteri; 

• sussistenza di competenze istituzionali; 

• sussistenza di conoscenze specifiche; 

• sussistenza di interessi economici, sociali ed ambientali che possono venir interessati dagli effetti 

del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (ad esempio: confederazioni del mondo produttivo, le 

associazioni sindacali, associazioni ambientaliste, ecc.); 

• sussistenza di possibili conflitti. 

L’elenco potrà essere ampliato ed integrato nel corso del processo di partecipazione, sia da parte 

dell’Autorità di bacino sia su richiesta di soggetti titolare di un’effettiva competenza e/o di un interesse 

coinvolto, effettivamente o potenzialmente, dagli effetti del Piano. 

Per la fase di partecipazione attiva la Segreteria tecnica e le Regioni, individueranno specifici soggetti 

da coinvolgere negli incontri, sulla base dei seguenti criteri: 

• le relazioni tra gli interessi dei soggetti individuati e le questioni trattate nel Piano di Gestione del 

Rischio di alluvioni; 

• la scala e il contesto in relazione agli ordinamenti regionali (quale livello di scala? Di cui al Pro-

getto) in cui generalmente questi operano; 

• il loro ruolo e livello di coinvolgimento. 

2 LE FASI E GLI ELABORATI DEL PROCESSO PARTECIPATO 

Il processo partecipato sarà suddiviso in tre fasi principali con le modalità di seguito descritte. 

2.1 FASE I - ELABORAZIONE, PUBBLICAZIONE E CONSULTAZIONE DEL CALENDARIO 

Il Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione del Piano è il documento con 

cui l’Autorità di bacino descrive il percorso di partecipazione, condiviso con le Regioni, che si intende 

avviare per l’elaborazione del Piano di Gestione del rischio di alluvioni. 

Obiettivo del Calendario è di garantire la più ampia informazione e trasparenza sulle fasi di partecipa-

zione, per ognuna delle quali vengono, quindi, descritti obiettivi generali, termini temporali, modalità di 

coinvolgimento degli attori nonché di elaborati di volta in volta oggetto di attenzione. 

                                                           
1 Organismo di consultazione a base volontaria che rappresenta le componenti sociali, economiche ed ambientali e che dal 1994 

affianca l’attività di pianificazione dell’Autorità di bacino 
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La fase si aprirà formalmente il 21/02/2019 con il I Forum di informazione pubblica, nel corso del quale 

sarà presentato il paino delle attività per la redazione del Piano. 

2.2 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

2.2.1 Accesso alle informazioni 
La proposta di Calendario sarà pubblicato sul sito www.adbpo.it, e sul pianoalluvioni.adbpo.it/, e dell’av-

venuta pubblicazione sarà data notizia, via posta elettronica, alle parti interessate. Inoltre, si propone di 

pubblicare il Calendario sui siti delle Regioni del bacino del fiume Po e su quelli provinciali e di utilizzare 

quale ulteriore forma di informazione sul Calendario gli ordinari canali già utilizzati dalle regioni e Pro-

vince. 

Altre forme di pubblicizzazione e di consultazione del Calendario potranno essere concordate con l’Au-

torità di bacino del fiume Po, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica partecipo.difesaalluvioni@ad-

bpo.it 

2.2.2 Consultazione 

La fase di consultazione si avvia il 21 dicembre 2018 e si conclude il 21 giugno 2019, per una durata 

complessiva di 6 mesi. 

Obiettivo della consultazione è di raccogliere osservazioni e commenti sulla formulazione del Calendario 

e, nello specifico, sulle attività dirette a promuovere la consultazione e la partecipazione attiva delle parti 

interessate. 

In questa fase, osservazioni e contributi al documento dovranno pervenire in forma scritta, entro il 21 

giugno 2019, utilizzando l’indirizzo e-mail: partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it. 

Nel caso di difficoltà ad accedere ad Intenet e/o ad utilizzare formati elettronici, sarà possibiile inoltrare 

osservazioni e contributi in formato cartaceo a: 

 Autorità di bacino del fiume Po 

Strada G. Garibaldi, 75 

43121  Parma 

 

Tempi e prodotti 

 
Novembre 

2018 
dicembre 2018 

Gennaio 

2019 

Febbraio 

2019 
Marzo 

2019 
Aprile 

2019 
Maggio 

2019 
Giugno 

2019 

Elaborazione 

del Calenda-

rio 

         

Consultazione 

del Calenda-

rio 

         

2.3 FASE II ELABORAZIONE, PUBBLICAZIONE E CONSULTAZIONE DELLA VALUTAZIONE GLOBALE 

PROVVISORIA 

Il documento Valutazione globale provvisoria dei principali problemi di gestione delle acque (art.66, 

comma 7, lett. b, D.lgs.152/2006), ha la finalità di rappresentare al pubblico lo stato di criticità del terri-

torio rispetto alla pericolosità e rischio da alluvione a partire da quanto rappresentato dal PAI e sulla 

base degli esiti della gestione del I ciclo del PGRA. 

La Valutazione globale provvisoria sarà elaborata sulla base degli esiti delle attività di redazione delle 

mappe di pericolosità e rischio da alluvione, attraverso una loro rappresentazione in forma divulga-

tiva 

http://www.adbpo.it/
mailto:partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it
mailto:partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it
mailto:partecipo.bilancioidrico@adbpo.it
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2.4 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

2.4.1 Accesso alle informazioni e partecipazione attiva 

Nel periodo dal 21 giugno.2019 al 21.12.2019 si propone di attivare un’ampia informazione che, a 

partire dagli esiti della gestione del I ciclo del PGRA, è finalizzata ad informare i portatori di interesse 

principalmente sulle metodologie utilizzate per la elaborazione delle mappe, sullo stato di avanza-

mento delle attività e a rappresentare degli esempi prototipali di mappe della pericolosità e rischio. 

L’attività si basa principalmente su incontri a scala di distretto e regionali e comunque riguarderanno 

temi di carattere generale e metodologie, utile ad orientare la redazione della VGP. 

Informazione/ 

2.4.2 Consultazione 

Entro il 21.12.2019 verrà pubblicata la Valutazione globale provvisoria dei principali problemi di gestione 

delle acque (art.66, comma 7, lett. b, D.lgs.152/2006) sul sito www.adbpo.it e pianoalluvioni.adbpo.it/,, 

e dell’avvenuta pubblicazione sarà data notizia, via posta elettronica, alle parti interessate. Inoltre, si 

propone di pubblicare il Calendario sui siti delle Regioni del bacino del fiume Po e su quelli provinciali e 

di attivare tutti i canali di comunicazione utili ad informare il pubblico alle differenti scale sugli esiti di tale 

valutazione e sulle iniziative che verranno prese in merito. 

Nel periodo successivo che intercorre dal 21.12.2019 al 21.06.2020, si aprirà una fase di consultazione 

sui contenuti del documento, nel corso della quale sarà possibile ricevere osservazioni e contributi in 

forma scritta via posta elettronica all’indirizzo partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it 

Considerata che in questa fase saranno rappresentati gli esiti delle analisi di mappatura della pericolo-

sità e del rischio, in base alle quali sarà orientato il Piano, è importante garantire un’articolazione trans-

calare sostenibile, che riesca ad intercettare efficacemente tutte le parti interessate dal Piano. 

In tal senso si propone una riunione di carattere generale a Parma seguita da riunioni a livello regionale, 

provinciale e/o sottobacino, da organizzare congiuntamente dalla Segreteria tecnica dell’Adbpo con i 

rappresentanti Regionali su temi da concordare, che possono anche provenire dal livello locale attra-

verso opportune modalità di coinvolgimento. 

Il livello adeguato di scala locale sarà modulato sulla base degli ordinamenti regionali. A titolo esempli-

ficativo possono essere previsti incontri provinciali in Regione Emilia Romagna e incontri di sottobacino 

in Lombardia e Piemonte, ove già esistono tavoli già formalizzati quali ad esempio quelli dei contratti di 

fiume. 

 
Tempi e prodotti 

 Giu 

‘19 

Lug Ago Sett Ott Nov Dic. 

’19 

Gen 

‘20 

Feb Marz Apr Mag Giug 

‘20 ‘ 

Informazione, 

partecipazione 

attiva per la re-

visione e ag-

giornamento 

della  Valuta-

zione globale 

e provvisoria 

             

Consultazione 

sulla Valuta-

zione globale 

e provvisoria 

             

http://www.adbpo.it/
mailto:partecipo.bilancioidrico@adbpo.it
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2.5 FASE III PUBBLICAZIONE E CONSULTAZIONE DEL PROGETTO DI PIANO 

Sulla base di quanto disposto all’art.66, comma 7, lett. c, D.lgs.152/2006, dovrà essere pubblicato e 

reso disponibile il Progetto di Piano un anno prima della pubblicazione del Piano. L’obiettivo è favorire 

una diffusa conoscenza sugli elaborati del progetto di Piano, per permettere al più ampio numero di 

soggetti interessati di esprimere un’opinione, richiedere integrazioni e correzioni alle mappe nonché 

formulare suggerimenti e apportare contributi da utilizzare per la redazione finale del Piano di Gestione. 

2.6 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

2.6.1 Accesso alle informazioni 

Entro il 21.12.2020 (art.66, comma 7, lett. c, D.lgs.152/2006), sarà pubblicato il Progetto di Piano sul 

sito www.adbpo.it e http://pianoalluvioni.adbpo.it/partecipazione-pubblica/, e dell’avvenuta pubblica-

zione sarà data notizia, via posta elettronica, alle parti interessate. Si propone, inoltre, di pubblicare il 

Progetto di Piano sui siti delle Regioni del bacino del fiume Po e su quelli provinciali e di attivare tutti i 

canali di comunicazione utili ad informare il pubblico alle differenti scale sugli esiti di tale valutazione e 

sulle iniziative che verranno prese in merito. 

2.6.2 Consultazione 

Nel periodo dal 21.12.2020 al 21.06.2021, sarà pubblicato il Progetto di Piano e sarà attiva la fase di 

consultazione. Nel corso di questo periodo sarà possibile ricevere osservazioni e contributi in forma 

scritta via posta elettronica all’indirizzo PARTECIPO.DIFEAALLUVIONI@ADBPO.IT. 

Si propone una riunione di carattere generale a Parma seguita da riunioni a livello regionale, provinciale 

e/o sottobacino, da organizzare congiuntamente dalla Segreteria tecnica dell’Adbpo con i rappresentanti 

Regionali. 

Anche in questo caso come nella fase precedente, si propone incontri locali modulati sulla base degli 

ordinamenti regionali, di scala provinciale o di sottobacino. 

A seguito di questo periodo, sarà adottato il Progetto di piano (art. 68, comma 2, D.Lgs.152/06)e sa-

ranno avviate le conferenze programmatiche 21.6.2021-21.12.2021 (art. 68, comma 3, D.Lgs.152/06). 

 

Tempi e prodotti   

 
Dic. 

‘20 
    

Giu 

‘21 
   

   Dic. 

‘21 

Consultazione del 

Progetto di Piano 

Art. 66, comma7, lett.c 

             

Adozione del Progetto 

di Piano 

Art. 68, comma 2 

             

Conferenze program-

matiche 

Art. 68, comma 3 

             

http://www.adbpo.it/
mailto:partecipo.difeaalluvioni@adbpo.it
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3 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

3.1 CONSULTAZIONE PRELIMINARE 

Il processo di Valutazione Ambientale Strategica sarà avviato ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.Lgs 

152/2006 e smi, con la trasmissione da parte dell’Autorità di bacino del fiume Po (Autorità procedente) 

del Rapporto preliminare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - MATTM 

(Autorità competente) e ai Soggetti competenti in materia ambientale. 

La fase di consultazione sarà avviata il 21 dicembre 2019 e si concluderà il 21 marzo 2020, per la 

durata di 3 mesi fissata dalle norme nazionali 

Il D.Lgs. 152/2006 e smi, all’art. 13, comma 1 stabilisce, infatti, che “sulla base di un rapporto preliminare 

sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il proponente e/o l'au-

torità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di 

piani e programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine 

di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale”. 

In assenza di un elenco ufficiale di “Soggetti competenti in materia ambientale”, definito a livello nazio-

nale, l’individuazione dei Soggetti da consultare avverrà sulla base di considerazioni in merito a: 

• i soggetti già consultati per la VAS del precedenti PGRA; 

• i contenuti del riesame del Progetto di Piano; 

• i potenziali impatti del Piano sul contesto ambientale interessato. 

La documentazione di riferimento per questa fase è costituita dal Rapporto preliminare VAS. 

Tale documentazione sarà trasmessa al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) e ai Soggetti con competenze ambientali, nel rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs 152/06 e 

smi., e depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale presso l’Autorità di bacino distret-

tuale del fiume Po, via Garibaldi, 75 Parma e sul sito dedicato pianoalluvioni.adbpo.it/. 

In questa fase osservazioni o contributi dovranno pervenire in forma scritta tramite: 

• trasmissione in formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: PARTECIPO.DIFEAALLUVIONI@AD-

BPO.IT; 

• ovvero. trasmissione in formato cartaceo all’Autorità di bacino del fiume Po (Strada G. Garibaldi, 

75 - 43121  Parma) 

Delle indicazioni e dei contributi forniti si terrà conto nelle successive fasi di redazione del Rapporto 

Ambientale. 

 

3.2 CONSULTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Ad integrazione delle attività di consultazione già effettuate nella fase preliminare della procedura di 

VAS, la normativa vigente (art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) prevede una fase di consultazione per 

la durata di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

Al fine di coordinare la fase di consultazione del Progetto di Piano di Gestione, ai sensi dell’art. 66, 

comma 7, D.Lgs.152/06, che sarà avviata il 21 dicembre 2020 con la pubblicazione del Progetto stesso, 

con quella prevista dalla normativa VAS, è previsto l’avvio della consultazione pubblica VAS ex art.14 

in data 21 dicembre 2020, con la pubblicazione del Rapporto Ambientale, e la sua conclusione in data 

21 giugno 2021. 

mailto:partecipo.difeaalluvioni@adbpo.it
mailto:partecipo.difeaalluvioni@adbpo.it
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Durante questa fase, il Rapporto Ambientale sarà presentato in occasione dei Forum previsti e degli 

incontri territoriali e sarà avviata anche la consultazione transfrontaliera nel rispetto di quanto dispo-

sto all’art. 32 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

La documentazione di riferimento per questa fase è costituita dai seguenti documenti: 

• Progetto di Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po; 

• Rapporto Ambientale; 

• Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale. 

La documentazione sarà depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale, presso l’Autorità 

di bacino e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Inoltre, tale documentazione, nel solo formato digitale, sarà depositata presso le sedi di tutte le Regioni 

e Province del bacino del fiume Po. 

Ai sensi del comma 2 del suddetto art. 14, la stessa documentazione inoltre sarà resa disponibile sui 

siti web dedicati dell’Autorità di bacino e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

In questo modo sarà possibile prima dell’adozione del Piano (21/12/2021) provvedere alle opportune 

revisioni, in relazione alle risultanze del parere motivato (art. 15, D.Lgs.152/06) e dei risultati delle con-

sultazioni transfrontaliere (art. 32 del D.lgs. 152/06) 

D.Lgs.152/2006 Dic. ‘19 
Gen Feb Mar 

‘20 
   

Dic. 

’20 
 

   Giu. 

‘21 

Consultazione 

Rapporto preli-

minare   

Art. 13, c 1 e 2, 

             

Consultazione 

Rapporto Am-

bientale   

Art. 14 
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4 CRONOPROGRAMMA 
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